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EPIFANIA DEL SIGNORE 

Atto penitenziale 
 

Sac. o Solo: Fratelli e sorelle, siamo qui convocati per incamminarci con i 

Magi verso il Bambino nato per noi. I Magi venuti dall’Oriente ci 

invitano a vivere il coraggio della fede, nel segno di quella umiltà che 

rende possibile prostrarsi davanti a un piccolo Bambino in pericolo. 

Questa celebrazione ci alleni a riconoscere i segni della presenza del 

Signore, a esserne consolati, per testimoniare la nostra certezza: Lui, 

nostro Re e Signore, è la luce del mondo. Anche e soprattutto oggi. 

Sac. Per rendergli grazie con tutto il cuore, chiediamo perdono a Dio e ai 

fratelli, riconoscendoci bisognosi della sua misericordia. 

 

Solo: Signore, Figlio prediletto del Padre, 

che sei divenuto povero per arricchirci della tua povertà, 

abbi pietà di noi. 

Tutti: Signore, pietà. 

 

Solo: Cristo, Maestro di ogni sapere,  

che ti fai servo per rivelarci il tuo annientamento a vantaggio 

dell’umanità,  

abbi pietà di noi. 

Tutti: Cristo, pietà. 

 

Solo: Signore, Parola di luce e di vita,  

che viene nel mondo per liberarci dalla notte della morte,  

abbi pietà di noi. 

Tutti: Signore, pietà.  


